
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

ROSARIO DI MAGGIO 
 

GIOVEDI’ 28 MAGGIO, 
alle ore 20.30, come ogni 
GIOVEDI’ di Maggio ci 
ritroviamo a pregare il S. 
Rosario. Iniziamo alle ore 
20.30 nel cortile della scuola 
s. Pio X° per terminare nel 
cortile del Patronato. 
L’invito è per tutti. In caso di 
cattivo tempo ci si trova in 

chiesa per non mancare a questo appuntamento. 
Ricordiamo anche che ogni sera, alle ore 17.25 viene 
pregato il Rosario a s. Nicolò, prima della s. Messa della 
sera (ore 18.00) 
 

LA CELEBRAZIONE DELLA CRESIMA 
 

Oggi, Domenica di Pentecoste, abbiamo la gioia di 
celebrare la s. Cresima per i nostri ragazzi che si sono 
preparati a questo appuntamento con un Ritiro che li 
ha coinvolti insieme ai loro genitori. Oggi riceveranno il 
dono dello Spirito Santo che li conferma nella Grazia 
del Battesimo, ricevuto da bambini, e li abilita a guar-
dare avanti con serenità e con gioia, accompagnati dai 
doni dello Spirito Santo, che rende certa la presenza 
del Signore Risorto al loro fianco, perché possano af-
frontare anche con serenità e coraggio gli ostacoli della 
vita cristiana. Noi li guardiamo con simpatia e li accom-
pagniamo con la nostra preghiera. Ecco i loro nomi: 
Chiara Agnoletto - Lorenzo Alessandri - Alessandro 
Bedin - Anna Stella Bin - Lara Bordon - Alessandro 
Campalto - Ilaria Carlin - Rachele Da Lio - Francesco 
Dal Maso - Giada Demo - Martina Fava - Gaia France-
schi - Asia Franzoso - Giuliana Fucile - Angela Gardel-
lin - Oliver Gherlinzoni - Domiziana Marini - Pietro Mot-
ta - Tommaso Olivo - Giulia e Leonardo Pasetto - Giu-
lio Perin - Greta Peron - Marco Pigozzo - Margherita 
Rigon - Jacopo Rioda - Luna Scantamburlo - Giorgio 
Toffoli - Giorgio Viperli. 
 

LA GRAZIA DEL BATTESIMO 
 

Altri bimbi della nostra comunità ricevono la grazia del 
Battesimo ed entrano a far parte della nostra grande 
famiglia: Leonardo e Isabella Donà - Giorgia Rosan. 
Li accogliamo con gioia e speriamo di poter offrire loro 
una testimonianza bella e gioiosa della fede cristiana. 
 

CONCLUSIONE DEL CATECHISMO 
 

Sabato 23 e Domenica 24 maggio concludiamo il cam-
mino di catechesi di quest’anno. Invitiamo i ragazzi a 
vivere con gioia questo momento e a partecipare tutti 

alla s. Messa di Domenica 24 alle ore 9.30. Questa è 
un’occasione bella perché tutta la nostra comunità sia 
riconoscente ai catechisti che durante quest’anno si 
sono impegnati con gioia e con passione ad accompa-
gnare i nostri ragazzi all’incontro con il Signore. Con la 
conclusione del catechismo non termina la vita della 
parrocchia. La Messa della Domenica (o del sabato 
sera) rimane l’appuntamento più importante che non 
coincide con il catechismo o con la scuola. Questo ap-
puntamento non va in vacanza. 
 

FESTA DELLA FAMIGLIA 
 

Il Comitato Genitori della Scuola s. Pio X° organizza 
anche per quest’anno la FESTA DELLA FAMIGLIA che 
avrà luogo negli spazi all’aperto della scuola il prossimo 
Sabato 23 e Domenica 24 maggio. Nel pomeriggio di 
sabato i ragazzi della Primaria offriranno uno spettacolo 
per i loro genitori. Lo stesso faranno i piccoli 
dell’Infanzia e del gruppo Primavera.  Nelle due giorna-
te della Festa, a partire dalle ore 19.00, viene aperto, 
come sempre uno stand gastronomico per avere 
l’occasione di stare insieme e di gustare delle ottime 
prelibatezze preparate dai genitori. 
L’occasione della festa offre anche l’opportunità per 
ricordare due amici che hanno donato una collaborazio-
ne valida per tanti anni per la buona riuscita della Festa: 
Luigino Padovan  e  Giulio Preo ai quali sarà intitolata 
una panchina nel parco giochi dei bambini. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per  Paolo 
Spiga di via Bernini. Per lui si è compiuto il mistero 
della Pasqua. Lo ricordiamo nella preghiera e lo affidia-
mo alla misericordia del  Signore.  
 

LA  PREPARAZIONE DEL GREST 
 

Un folto gruppo di giovani sta già preparando il Grest. 
Ci sono tante cose da preparare. Soprattutto c’è tanto 
bisogno di gioia, di entusiasmo e di dedizione. Il tema 
del Grest di quest’anno ripercorre il cammino di Mosè, 
scelto dal Signore per liberare il suo popolo dalla schia-
vitù dell’Egitto. Questa antica vicenda va tradotta 
nell’oggi della vita dei ragazzi, con fantasia e concretez-
za. I nostri giovani ce la stanno mettendo tutta perché il 
Grest sia un’esperienza bella e valida per stringere ami-
cizie nuove, per vivere momenti di preghiera comuni, 
per giocare e per tradurre la catechesi di un anno intero 
in un esperienza nuova e coinvolgente. I ragazzi delle 
elementari faranno il Grest a s. Nicolò; quelli delle me-
die negli spazi della parrocchia di s. Marco a Mira Por-
te. Si comincia però tutti insieme a s. Nicolò.  
 

PENTECOSTE  -   24   MAGGIO   2026 

V ieni, o Spirito Santo 
e donami un cuore puro, 

pronto ad amare Cristo  
Signore con la pienezza,  
la profondità e la gioia 
che tu solo sai infondere. 
Donami un cuore puro, 
come quello di un fanciullo 
che non conosce il male 
se non per combatterlo  
e fuggirlo. 
Vieni, o Spirito Santo 
e donami un cuore grande, 
aperto alla tua parola ispiratrice 
e chiuso ad ogni meschina  
ambizione. 
Donami un cuore grande e forte 
capace di amare tutti, 
deciso a sostenere per loro 
ogni prova, noia e stanchezza, 
ogni delusione e offesa. 
Donami un cuore grande, 
forte e costante fino  
al sacrificio, felice solo  
di palpitare con il cuore  
di Cristo e di compiere  
umilmente, fedelmente 
e coraggiosamente la volontà  
di Dio. Amen.      

 

 
 

 

 
 

 

(Papa Paolo VI) 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:   I^ SETTIMANA 
 
 

 

DOMENICA  24   MAGGIO 
PENTECOSTE 
 

ore 8.00:  
 

ore 9.30: CONCLUSIONE DELLA CATECHESI 
 Sergio, Alfonso, Luciana, Lina - Laura, 
 Giuseppe, Ileana 
 

ore 15.30: S. CRESIMA 
 

ore 18.30:  
 

LUNEDI’  25  MAGGIO 
MARIA MADRE DELLA CHIESA 
 

ore 18.00: Carraro Primo e Fam. - Nalin 
 Bruno (1Ann) - Annamaria e Luigi 
 

MARTEDI’ 26  MAGGIO 
 

ore 18.00: Terren Marino, Comin Marisa, Gabin 
 Mario, Comin Rodolfo - Cristiano e 
 Fernando 
 

MERCOLEDI’ 27  MAGGIO 
 

ore 18.00: Busana Gianfranco e Fam, - Pretin 
 Marisa e Giuseppe - Pavan Silvio 
 

GIOVEDI’  28  MAGGIO 
 

ore 18.00: Deff. Fabris - Deff. Martano, De Pierri 
 e Carraro - Voltolina Giorgio 
 

ore 20.30: S. ROSARIO  
 

VENERDI’ 29  MAGGIO 
 

ore 18.00:  
 

SABATO   30  MAGGIO 
 

ore 18.30: MESSA PREFESTIVA 
   Maria e Alessandro 
 

DOMENICA  31   MAGGIO 
SS.MA TRINITA’ 
 

ore 8.00: Dalla Valle Emilio e Carlotta 
 

ore 9.30:  
 

ore 18.30: Giuseppe, Agnese, Giancarlo e 
   Giovanna 
 

 

Fare la pace che dà unità alla famiglia; e 
questo dirlo alle giovani coppie, che non è 
facile andare per questa strada, ma è tanto 
bello questa strada, tanto bella. 
Bisogna dirlo! 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  

S. Nicolò :   8.00 - 9.30  -  18.30 
     S. Marco: 11.00 

Prefestiva  
s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    

 

      Feriale:  s. Nicolò: 18.00  
Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 
CONFESSIONI: sabato dalle 16.00     

 

 
L’immagine di Gesù che – come dice il testo biblico, elevandosi da terra, sale 
verso il Cielo, può farci percepire questo Mistero come un evento lontano.  
In realtà non è così.  
A Gesù, infatti, noi siamo uniti, come membra al capo, in un unico corpo, e il suo 
ascendere al Cielo attira anche noi, con Lui, verso la piena comunione con il 
Padre.  
Sant’Agostino, in proposito, diceva: «Il fatto che il capo va avanti costituisce la 
speranza delle membra». 
 

Tutta la vita di Cristo è un moto di ascesa, che abbraccia e coinvolge, attraverso 
la sua umanità, l’intera scena del mondo, elevando e riscattando l’uomo dalla 
sua condizione di peccato, portando luce, perdono e speranza là dove c’erano 
tenebre, ingiustizia e disperazione, per giungere alla vittoria definitiva della Pa-
squa, in cui il Figlio di Dio «morendo ha distrutto la morte e risorgendo ha ridato 
a noi la vita».  
 

L’Ascensione, allora, non ci parla di una promessa lontana, ma di un legame 
vivo, che attrae anche noi verso la gloria celeste, dilatando ed elevando già in 
questa vita il nostro orizzonte e avvicinando sempre più il nostro modo di pensa-
re, di sentire e di agire alla misura del cuore di Dio. 
 

E di questo cammino di ascesa noi conosciamo la via. 
  

La troviamo in Gesù, nel dono della sua vita, nei suoi esempi e nei suoi insegna-
menti, come pure la vediamo tracciata nella Vergine Maria e nei santi: quelli che 
la Chiesa ci offre a modello universale e quelli – come amava chiamarli Papa 
Francesco – “della porta accanto”, con cui viviamo le nostre giornate, papà, 
mamme, nonni, persone di ogni età e condizione, che con gioia e impegno si 
sforzano sinceramente di vivere secondo il Vangelo. 
 

Con loro, col loro sostegno e grazie alla loro preghiera possiamo imparare anche 
noi a salire giorno per giorno verso il Cielo, facendo oggetto dei nostri pensieri, 
come dice san Paolo, tutto «quello che è vero […], giusto, […] amabile»  e met-
tendo in pratica, con l’aiuto di Dio, quello che abbiamo «ascoltato e veduto», 
facendo crescere, in noi e attorno a noi, la vita divina che abbiamo ricevuto nel 
Battesimo e che ci attira costantemente in Alto, verso il Padre, e diffondendo nel 
mondo frutti preziosi di comunione e di pace. 
 

Ci aiuti Maria, Regina del Cielo, che in ogni momento illumina e guida il nostro 

cammino. 

 
Ricorre oggi, in diversi Paesi, la Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, 
che quest’anno ho voluto dedicare al tema “Custodire voci e volti umani”.  
In quest’epoca dell’intelligenza artificiale incoraggio tutti a impegnarsi nel pro-
muovere forme di comunicazione sempre rispettose della verità dell’uomo, alla 
quale orientare ogni innovazione tecnologica.  

 

(Papa Leone - Regina caeli  17  maggio  2026) 

GESU’ “VIA” AL CIELO 

PORTA UN AMICO 
 

La scorsa domenica i nostri scout hanno realizzato una “impresa” nei campi da gio-
co di Mira Porte che aveva uno scopo ben preciso: “porta un amico” per vedere 
come si monta una tenda, come si costruiscono delle cucina da campo, come si 
prepara il pranzo utilizzando ingredienti poveri. L’impresa è riuscita ed ha coinvolto 
parecchi amici. L’idea, però, gli scout l’hanno “copiata” da un ritornello che è stato 
utilizzato parecchie volte per l’appuntamento del Rosario, il giovedì sera. Gli scout 
l’hanno realizzata meglio ed hanno coinvolto parecchi loro amici, più di quanto si è 
riusciti a fare con la preghiera del Rosario. Ma questa rimane non solo un’idea, ma 
la strada per la “testimonianza cristiana”. Finchè non si arriva a questo, la fede cri-
stiana rimane povera e diventa sostanzialmente un fatto solo personale. Purtroppo 
è questa la direzione nella quale ci spinge la mentalità di oggi. Quando invece si 
coinvolge almeno un amico, allora ci si apre a quella che è stata l’intuizione della 
comunità cristiana, fin dai primi passi. Basta pensare come potrebbe diventare 
l’Eucaristia della Domenica se ognuno cercasse di coinvolgere almeno un amico a 
condividere questa esperienza di preghiera che è il cuore della vita cristiana. Ver-
rebbe da dire: provare per credere. E questa potrebbe diventare una vera sfida per 
piccoli e grandi, famiglie e anziani, per ogni cristiano che non si limita a pensare a 
se stesso ma accetta la sfida di “portare un amico”. 
 

LA FORCOLA E IL REMO 
 

Il calcio sembra avere il primato tra le attività dei nostri ragazzi, poi viene il rugby, la 
pallavolo, il nuoto. E’ raro, forse quasi impossibile trovare qualcuno che si dedica 
alla “voga veneta”, anche se siamo vicini a Venezia e circondati da canali navigabili. 
Eppure qualcuno c’è, anche tra i giovanissimi. Ci vuole tanta passione e tanta mae-
stria per imparare a tenere il remo sulla forcola. Quando da ragazzino ho imparato 
questo tipo di voga, mio padre mi insegnava a star attento ai “granchi” che tendeva-
no a far scivolare il remo e a farlo cadere in acqua. Un po’ l’ho imparato e un po’ l’ho 
dimenticato, ma l’esperienza mi affascina ancora, anche se ormai sono vecchio. E’ il 
fascino della gondola veneziana dove un solo rematore la spinge in avanti e nello 
stesso tempo fa anche da timone, senza mai perdere di vista la meta dove spingerla 
e la capacità di tenere sempre la direzione giusta. Un piccolo appunto che mi piace-
rebbe dedicare ai nostri ragazzi che in questa domenica di Pentecoste ricevono il 
dono prezioso della Cresima. Il remo e la forcola insegnano queste due cose impor-
tanti: spingere la propria barca e tenere la direzione giusta. 
 

LE ROSE DI SANTA RITA 
 

Il 22 maggio 1457 è la data della morte di santa Rita da Cascia. Da quel giorno 
viene venerata come una santa tra le più popolari d’Italia. La sua è stata una vita 
tribolata. E’ vero il proverbio che “non c’è rosa senza spine”. Di spine ne ha cono-
sciute fin troppe. Prima con un marito violento che lei riuscì, con grande amore e 
pazienza a rendere dolce e mansueto, poi con la sua morte violenta che chiamava 
vendetta; poi con la morte violenta dei suoi due figli  che richiedeva ancora violenza 
e vendetta; infine con una spina sulla fronte, segno di una vita mistica vissuta con 
tanto amore e dedizione a Gesù Crocifisso. Su queste spine è fiorita una magnifica 
rosa che lei chiese ad una parente, venuta a visitarla quand’era ormai inferma da 
tanti anni. Era d’inverno e lei chiese in dono una rosa e due fichi dall’orto di casa. E 
qui avvenne il primo miracolo che l’ha resa famosa. Nell’orto coperto di neve e di 
ghiaccio era spuntata una rosa bellissima e due fichi maturi. Santa “degli impossibi-
li” è venerata dal popolo cristiano che forse tanto spesso dimentica che “nulla è 
impossibile a Dio per coloro che lo amano”. La rosa di santa Rita è proprio il simbolo 
della Grazia di Dio che sempre consola e sa trasformare anche la sofferenza in una 
bellezza spirituale. Con gioia ho potuto celebrare la festa di santa Rita e benedire le 
rose offerte dai suoi devoti e donate  a chi conosce le spine amare della vita. 
 

Appunti  di don Gino 
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IL MONASTERO DELLE  

SUORE AGOSTINIANE E’ 

CHIUSO 

 

LA  CHIESA VIENE APERTA 

NELLA MATTINATA DEL 

SABATO 

 

 

LA S. MESSA  

VIENE CELEBRATA  

ALLA DOMENICA 

ALLE ORE 9.00 

 

 
 

   

    

    
   

  
 

   

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 
 
DOMENICA  24  MAGGIO 
PENTECOSTE 
 

ore 11.00: Per i sacerdoti 
 

LUNEDI’ 25  MAGGIO 
 

ore 8.30: Giuseppe, Rino, Anita, Maria -  
 Felicita e Stefano 
 

MARTEDI’  26   MAGGIO 
 

ore 8.30:  
 

MERCOLEDI’  27  MAGGIO 
 

ore 8.30  
 

GIOVEDI’  28  MAGGIO 
 

ore 8.30:  
 

ore 20.30: s. ROSARIO (a s. Nicolo’)  
 

VENERDI’  29  MAGGIO 
 

ore 8.30:  
 

SABATO  30   MAGGIO 
 

ore 17.00: MESSA PREFESTIVA 
 Elide e Giorgio Marin - Anime 
 

DOMENICA  31  MAGGIO 

SS.MA  TRINITA’ 
 

ore 11.00: Angela, Mario, Pierina 
 
 

 


